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L’area e i temi dell’indagine

Rispetto agli interventi precedenti caratterizzati da 
un’estensione più regolare, questo lotto di indagine, co-

meridionale” (2009), ha intaccato, attraverso lo scavo 
degli spazi liberi da costruzioni o da vincoli, quelli via-

settore occupato dagli ambienti ciechi e paralleli delle 
-

to nell’area posta tra la cinta muraria e il Criptoportico 
di età augustea, al momento non raggiungibile con sca-

nuovamente analizzati i dati relativi a questo comparto 
della città, oggetto di una serie di saggi sistematici, al 

nell’area prossima alla Porta Principalis Sinistra, occu-
Cardo Maximus 

Fase preurbana

Nel corso delle indagini è stato riconosciuto il paleosuolo 
preurbano, costituito dal deposito limo-argilloso di colo-

vano II delle concamerazioni alla quota di 579,30 m, in 
-

simità del limite occidentale del vano VIII individuato in via 

corrispondenza del limite orientale dello scavo di via San 
Giocondo e nell’esedra delle concamerazioni, per arriva-

Porta Principalis 

Sinistra -
so sud-ovest lievemente ondulato, solcato da occasionali 

-

2 
Sono comunque assenti, nell’area di piazza Roncas, indizi 

Fase I. La costruzione dell’insula 3

-
-

mente alla sistemazione dell’intervallum sul lato interno 

impianto urbano programmatico, del tracciato insulare ed 
in particolare dell’insula 3 -
cheggiava la cinta muraria, lungo il suo perimetro interno, 

-
stenti alla costruzione delle concamerazioni, osservate 

delimitazione verso nord, coincidente con il muro di con-

torre orientale della Porta, mentre il suo limite meridiona-
le, coincidente con il perimetro dell’insula 3, è stato osser-

comportato la necessità di un importante rialzo di terreno 
dello spessore di almeno 3 m, a nord del vano I cieco nel-

-
struzione4

Sopra a questi rialzamenti vengono costruiti i limiti strut-
turali dell’intervallum -
dionale viene successivamente obliterata da 0,50 m di 
materiale di riporto, prima che venga sistemata la su-

Cardo Maximus, 
5 

insula, si suppone sia 

6

-
vitabilmente causato un notevole salto di quota a nord 

dell’intervallum rappresenta necessariamente un terraz-

-

rasate sono state riconosciute nel corso delle indagini al-
7

presenza di un importante muro perimetrale nord-sud, 

successivamente “raddoppiato” con l’aggiunta di un muro 
appartenente alle concamerazioni,  che potrebbe costi-
tuire il contenimento del piano descritto in precedenza, 

al muro dell’intervallum

dalla quota della risega esterna del vano VIII, individuato 

Il piano ipotizzato potrebbe quindi estendersi verso ovest, 
oltre il limite occidentale del Criptoportico, per almeno 
5,50 m, sulla base dei dati rinvenuti nel corso dello scavo 

Cardo Maximus 9 Saremmo in questo caso in presenza di 

Risulta comunque evidente come il cardo minore tra i vani 
-

INDAGINI ARCHEOLOGICHE IN PIAZZA RONCAS AD AOSTA

(V LOTTO 2010 - VIA FORUM E VIA SAN GIOCONDO)

Patrizia Framarin, Claudia De Davide*, David Wicks*



33

0                                         20 m

ISOLATO 2

C
a

rd
o

 M
a

xi
m

u
s

Muro
isolato

Cloaca 

Basolato

Fondazione
576,92

Piano interrato
577,52

Basolato
577,32

Crepidine
577,42

AREA SACRA

579,50

C
R

IP
T
O

P
O

R
T
IC

O

Piano portico

Piano interrato
577,52

Piano a

Intervallum

via Forum

via
 San Giocondo

piazza
Roncas

579,00
circa

Basolato
579,03

Basolato
579,60

via Carabel

Paleosuolo

Fase I

Fase II

Fase III

577,32

scavo



34

-
cardo minore parallelo, vista 

la presenza di un muro con andamento est-ovest che par-
 

-

Fase II. La riorganizzazione dell’area e la viabilità fra 

Gli interventi precedentemente descritti, di organizzazio-

per la realizzazione praticamente contestuale di impor-

necessariamente condizionato la viabilità a est del Cardo 

Maximus

interval-

lum -
tenuta solo per un breve tratto, largo 6 m, a sud della torre 
orientale della Porta

perdurare di un percorso pedonale lungo le mura anche 

urbana comporta la creazione di una nuova sistemazione 

cardo minore, o meglio di una strada 
-

zato parallelamente al Cardo Maximus, alla distanza di 

meridionale, che risulta circondato almeno su 3 lati, se 

Non sono state riconosciute tracce del rivestimento stra-
dale, né delle crepidini della via, probabilmente spoliati 

-
che resti di una cloaca nella porzione settentrionale della 

settentrionale dell’area davanti all’agger

-
zamento che delimitava l’intervallum/muro dell’isolato, 

dislivello che ne risulta viene sistemato mantenendo una 

stati documentati, nel corso dei lavori in via San Giocondo 
e in via Forum, all’interno dei vani delle concamerazioni: 
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In quest’ultimo caso la rasatura del precedente terraz-

-
dazione, testimoniando la presenza di piani di calpestio 

Si ricorda che, rispetto al cardo

-
rosimile che il suo perimetro orientale assolvesse anche 

di contenimento potrebbero insistere lungo la stessa via, 

-

della torre orientale della Porta Principalis Sinistra arriva-

poi lungo il lato occidentale del cardo

cardo minore sembrerebbe 
aver garantito un accesso carrabile da sud alle concame-
razioni sostruttive, tenendo conto anche della costante 
pendenza mantenuta dal Cardo Maximus, che raggiunge 

-

Prendendo ora nuovamente in esame l’impostazione sul 
terreno delle cosiddette concamerazioni, le recenti inda-
gini nel sottosuolo del Museo hanno evidenziato come i 
primi piani di calpestio dei vani I, II e III si trovino più in 

-

sono stati allettati direttamente sopra l’intervallum della 

e dell’esedra si è reso necessario eseguire un potente 
-

to costruttivo trova un’evidente corrispondenza nella net-
ta pendenza riscontrata nella porzione settentrionale del 
cardo

-
diante un’entrata verosimilmente delimitata da un portale 
in opera quadrata, probabilmente un passaggio tra due 

-
saggi realizzati tra i compartimenti I e II, ciechi rispetto 
alla via a lato, consentivano l’accesso all’ambiente I, sede 
probabile di un’apertura nella volta che permetteva di rag-

scavi e dai rilievi delle strutture consentono quindi di rico-
struire il prospetto occidentale rettilineo del corpo sostrut-
tivo della lunghezza di almeno 45 m, che, attestato all’ag-
gere se non direttamente alla cinta muraria, raggiungeva 

accessi potevano essere praticati dal cardo minore attra-

-
ce di una di queste aperture sono state riconosciute in 

Il vano X, sulla base dei dati rinvenuti nel corso degli scavi 
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di terrapieno addossato al lato settentrionale del Cripto-
portico, visto il ritrovamento di soli scarichi di materiale in-

-

questa area una situazione speculare a quella riscontrata 

-
-

di interesse pubblico, essendo stati realizzati all’interno 

Sulla base del rinvenimento di due monete in posizione 
-

del cardo minore

-
sto comparto della città avviene nel corso della presen-

muro diagonale di terrazzamento che, partendo dall’ango-

verso sud-est, interrompe la via minore chiudendo contro 
-

-
le arrivi ad occupare quasi interamente l’originale cardo 

-

verso est in corrispondenza del vano V, lasciando libera 

-
mento sembra condizionato proprio dal lato meridionale 

-
stito da un allettamento di laterizi di reimpiego, collocati 

-

vano sono stati rinvenuti anche resti di intonaco di colore 

-
dionale e le concamerazioni, è stato riconosciuto un pic-

(4x4 m), delimitato da muri in opera mista di travertino, 

-

-
cie dell’ambiente era rivestita da un battuto cementizio, a 

-
zione secondaria, vista la presenza, al di sotto del lato 
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andamento analogo in appoggio contro il lato orientale 
20

-
no di calpestio doveva trovarsi ad una quota maggiore di 

-

-
biente è stato originalmente intonacato, mentre non ri-

vano VIII, sulla base di uno stretto saggio di scavo rea-
lizzato in via Forum, si intuisce la presenza di un altro 

una preparazione di malta bianca riconosciuta alla quota 
-
-

-
so al vano VII che renderebbe necessaria una chiusura 
totale o, secondo un’ipotesi più suggestiva, un raccordo 

-
merazioni a est, ma a un livello di poco superiore rispetto 

-

acque di questa area depressa, ad esempio scaricando ver-

-
-

cardo 
sembra comunque essere stata condizionata dalla neces-
sità di garantire l’accesso alle concamerazioni, tramite la 

22

-
zione di nuovi piani di calpestio, alla luce del nuovo assetto 

diretto al cardo minore da un piano interno secondario 

raddoppiando lo spazio del passaggio mentre una sempli-

dell’angusta apertura che dava accesso all’esedra attra-

-
terni, occorre aggiungere un adeguamento dei piani d’uso 

in malta si rilevano nei vani II e IV, nel corso dei lavori di via 
-

23 Motivato 
dalla realizzazione di una nuova apertura per mettere in 
comunicazione i vani III e IV potrebbe essere un altro rial-



anche nello scavo di via Forum: nell’ambiente IX, dove è sta-

nell’esedra, a est dei vani III e IV, dove a un primo piano 

24

del cardo -

vicolo a sud della torre orientale si è già parlato in un pre-
25

ma sembrerebbe trattarsi di un processo piuttosto lungo, 

una moneta di Massimino Pio dallo scavo di via Forum, 
all’interno di uno degli ultimi strati pertinenti a questa 

26

Fase IIIB. Spoliazioni e demolizioni 

-
ridionale si assiste ad una quasi totale spoliazione dei rive-
stimenti pavimentali e parietali e degli altri materiali di pre-
gio, seguita da un’attività di distruzione degli elevati e delle 

-

meridionale, avvenuto anche in questo caso successiva-
mente alla quasi totale asportazione del pavimento e dei 

-
pravvive solo il limite orientale, unica suddivisione della 

Cardo

di questo bacino si documenta l’iniziale deposizione dei 
-

concamerazioni si osservano probabili attività di spolia-

-
sibile ipotizzare una contemporanea distruzione delle vol-

o semi-ipogei appartenenti ad altri monumenti rinvenuti 

27

Dal IV secolo all’età moderna

interno della cinta muraria sembrerebbe evolversi me-
diante il riutilizzo del vicolo a sud della torre in salita dal 
Cardo Maximus -
trionale dell’originale cardo minore, che adesso si trova 

-
brerebbe essere stato riutilizzato l’ipotetico passaggio del 

vano V, anche se non si esclude un uso di quello più di-
retto, sebbene di minori dimensioni, attraverso la porta 

Gli scavi nell’attuale via san Giocondo mostrano che, in 

volta, sia il lato meridionale del vano IV, nonché la limitro-

meridionali più vicini al Criptoportico, cioè gli ambienti VIII 
-

di rioccupazione a scopo abitativo non si escludono, ad 
esempio anche nei primi tre vani settentrionali, come te-
stimoniato dalla presenza sia di estesi strati di bruciato 
nel vano III e nell’esedra, sia dal rinvenimento di strutture 

-

depressa ad occidente, desumibile nello spianamento dei 
detriti per la sistemazione dei nuovi piani a quote intorno 

-

strutturali interne con una serie di buche di palo e di siste-
mazioni dell’area esterna, come testimoniato ad esempio 

-

durante le indagini in piazza Roncas, che si datano alla 
-
-

sono state riconosciute lungo le basi del terrazzamento 
diagonale e del perimetro delle concamerazioni, delimi-

-
stemazioni di pietre a secco con rari esempi di elementi di 
maggiori dimensioni disposti verticalmente in corrispon-
denza del limite occidentale, rialzano la quota di calpestio 

trattarsi di una strada, ovvero di una prima via Forum che 
garantiva il passaggio lungo il vecchio muro di terrazza-
mento diagonale e quello perimetrale delle concamera-
zioni, i cui elevati sono ancora conservati almeno a partire 

occidentale del Criptoportico, la cui struttura sembrereb-
be essere rimasta sporgente di circa 2,50 m, senza consi-
derare lo stato di conservazione del portico soprastante, 

È stato già accennato precedentemente come i settori me-
ridionali delle concamerazioni sembrerebbero aver avuto 

29

attività di innalzamento dei piani di calpestio in netta sa-
lita da nord-ovest, ovvero dall’area della Porta Principalis 

Sinistra, verso sud-est, permettendo in un certo momento, 

cresta della volta del Criptoportico, dando di conseguenza 
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a numerazione dei vani/settori delle concamerazioni sostruttive 

Indagini archeologiche in piazza Roncas ad Aosta (IV lotto 2009), in 

2) Si veda ad esempio la situazione documentata al di sotto dell’insula 30 
Indagini 

archeologiche in piazza San Francesco ad Aosta (II-III lotto 2009), in 

Forum dove, in corrispondenza del limite del saggio, all’interno del vano 
X delle concamerazioni, sono stati individuati strati di rialzamento incoe-

5) È stata già osservata, sul lato sud della torre, la creazione di un primo 

Indagi-

ni archeologiche in piazza Roncas ad Aosta (III lotto 2008),

dell’intervallum/isolato è stata documentata ad una quota compresa 
cardo minore a ovest, sotto al vano IV, e 

-
Indagine archeologica relativa alla 

realizzazione di un’intercapedine a nord del Criptoportico, relazione di 

Criptoportico, intercapedine nord e cortile a 

nord/est Cantiere di Criptoportico 

forense, 003-0027/12. Esterno angolo N/E, ampliamento orientale, re-

presenta un piano interrato anche rispetto alla quota del paleosuolo, ha 
-

Cardo Maximus

-

est-ovest che doveva estendersi attraverso l’intera insula

Porta Prin-

cipalis Sinistra

Aosta romana. Introduzione Aosta. 

Progetto per una storia della città

piano precedente retrostante al Criptoportico: questa quota costituisce 

e al nuovo limite settentrionale, ovvero il muro di “controscarpa” così 
Ricerche archeologiche in Valle d’Ao-

sta (1986-1987), in La Venetia nell’area padano-danubiana. Le vie di 

comunicazione

caserma Challant, è stato rinvenuto un tratto di cocciopesto approssima-
tivamente a questa quota nell’area dell’esedra documentato in alcune 

recente ricognizione nelle cantine a sud di piazza Roncas ha evidenziato 
la possibilità di realizzare una survey per raccogliere ulteriori dati sul 
proseguimento di questi interessanti elementi, cercando al contempo di 

-
golo sud-occidentale del Criptoportico, che sembra delimitare a sud la 

né di un condotto nell’indagine in via San Giocondo, all’interno di una 
sezione realizzata attraverso i depositi della metà orientale, corrispon-

-

Indagine su una porzione del cardo maxi-

mus

Le monete rinvenute negli scavi di piazza Roncas 

e di via Carabel ad Aosta,

-
neta della stessa epoca in via Forum, in una situazione analoga, accanto 

simile a quello precedentemente descritto, da sud o sud-ovest, ovvero 

22) Non bisogna comunque dimenticare la presenza dell’importante 
condotto di acqua che potrebbe anch’esso aver condizionato la scelta di 

-

dalla demolizione delle strutture murarie, è associato con una moneta di 
-

Indagini archeologiche in 

piazza Roncas (Aosta) - (I lotto 2006-2007)

nuovi piani pavimentali delle concamerazioni almeno all’epoca di Marco 

Indagini archeologiche in 

Piazza Roncas (Aosta) - (II lotto 2007), 

-

29) Secondo Mollo Mezzena i vani delle concamerazioni vengono de-
-

recente per quest’attività, associata ad esempio con la spoliazione e 


